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Shammah

in via dell'Orsina
ROBERTOMUSSAPI

C
inquant'anni di vita del
TeatroFrancoParenti.E il 7

dicembreil grandeattore
avrebbecompiuto ICQ anni.Non

potevanofesteggiaremeglio il

cinquantenarioe il centenario,
insiemeconla riapertura,si spera

durevole,dei teatri.SeAndréeRuth
Shammahvolevaoraappagare«la

vogliadi tomarearidere», con

questacommediaesilarantee
amara,di cuièregista,Il delittodi

via dell'Orsina,diEugéneLabiche
(al FrancoParenti,Milanofino al23

dicembre,epoi unalungatournée),
ci èriuscitain pieno.Graziealla

regia,al ritmo impeccabiledi tutti

gliattori, tracuigli eccellenti
protagonistiMassimoDapportoe

AntonelloFassari,allabrillante
presenzadiAntonio Cornacchione,

pernon parlaredelle scenedi

MargheritaPalli, il solitofuoriclasse.
Se,comepremettonoaquesto
spettacoloealcartelloneinvemale

dellarinascita,ciòchecontaè«la

vogliadi tomareateatroper

divertirci,perdimenticarci peruna

seradeinostri pensieri,euscirne
più le^eri», complimenti.Hanno

ragioneconcludendoche«è una
dellecosechein questimesici è

mancatadi più». Sottoscrivo:il

teatroèmagia,è unaforma animata
ecorporeadi poesia.Conosce

l'abissodellatragediaela catarsi,

l'avventuradel dramma...

comunquesemprein forma di

incanto,e l'incantocontieneanche

lacommedia,cheèunaformadi

uscitadaltempofenomenico,di

interruzionedel divenire.Ungenere

di commedia,di ascendente
shakespearianoemolieriano,non

aristofanesco.Con questoII delitto
di via dell'Orsina,AndréeRuth

Shammahraggiungeunodei punti
più intensi dellasua artedi regista

segnatadaunacifra rarae avolte,a
mio parere,non compresa: la

leggerezza..Lasuanon èla

leggerezzastralunatadei
superficiali,in scenao sulla pagina,

ma quel brivido di ascendenza

rossiniana,l'intuizione cheil

palcoscenico,chepareimmobile,
siafrenesiain movimento.Inoltre

ha unaconsuetudine,frutto di

probabileaffinità, con autori

francesi,messiin scenafin dal
1978,daMarivaux aFeydeau,da

Molièrea JeanAnouih, da Claudel
a Giradoux.Cosìuna commedia

comequestadi EugéneLebiche,

trova,più cheuna puraregia,una

versionecompletaperfetta:
traduzione(insiemeconGiorgio

Melazzi),parziale riscrittura,
aggiuntadi duepersonaggi,due

camerieri,insertodi canzoniper

l'occasionecomposte:Shammah

non èesclusivamenteregista,qui,
maregistadrammaturgo.Lapièce

è operadiun teatrantedi genio,
EugèneLabiche,parigino,vissuto

nell'Ottocento,subitofamoso,174

commedieepremiprestigiosi.Due
uomini si risveglianonello stesso

letto, separatamente,senza
memoriadellanotte passata,

convinti, acausadi macchie di

cenere,di averecompiuto un

delitto. Sonoinnocenti,manon lo

sanno,eper coprirela questionesi

rivelanodispostia ognimalvagità.

Ma tutto finirà bene,colpi di scena

esilaranti.Anche se il lieto fine

dellavicenda,edello spettacolo,
non può celarel'oscuritàdel male

chesicela,spesso,nell'animo
umano.L'autoreben conosce

questarealtà,massimenella

borghesiaa cuiappartienedalla
nascita.Ma non fa la morale,fa

teatro,cheèsvelamentoper
incanto,e teatrocomico,cheè il

sorrisointegratoredella
conoscenza.E trova,in questa

versioneShammah,una sua

rappresentazioneideale. Utile,
necessariaa tutti noi cheviviamo

nel semibuiodatanto tempo,e a

cui il teatropuò ridareluce,dal

buio.
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